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un film diretto da
                                   Giuseppe Patroni Griffi

con Eteri Gvazava  José Cura  Rolando Panerai
      musica di   Giuseppe Verdi
                       direttore d’orchestra   Zubin Mehta
                        cinematografia    Vittorio Storaro 

                      ideato e prodotto da    Andrea Andermann
Orchestra Sinfonica Nazionale della RAI

A LIVE FILM COLLECTION

IN UNA FANTASTICA COLLECTOR’S EDITION: FILM + LIBRO (44 pgg.) CON AMPIE INFORMAZIONI SUL “FILM IN DIRETTA” E CON FOTOGRAFIE ESCLUSIVE DI VITTORIO STORARO 
IN VENDITA IN DVD DALL’ 8 MARZO 2007

PER la FESTA della DONNA

Finalmente in DVD “La Traviata a Paris”, mitica nuova versione cinematografica del capolavoro di Verdi, trasmessa in diretta in 125 paesi, acclamata da oltre un miliardo di spettatori nei 5 continenti, vincitrice di 4 Emmy Awards e del Prix Italia con la motivazione “un miracolo televisivo del 21° secolo”. 

Oltre al film di 2 ore, la versione DVD è arricchita da 1 ora e 15 min. di spettacolari Bonus. Tutto realizzato in altissima qualità video e audio Dolby e dts 5.1. 
Questa “Traviata del Terzo Millennio” propone una produzione audace che, ambientata in alcuni dei palazzi più prestigiosi di Parigi e Versailles, fa rivivere il mito di una passionale storia d’amore, apportando ad esso il fascino dei luoghi e la giovinezza degli interpreti. 
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DATI TECNICI DVD
16:9 Anamorphic Widescreen Format

AUDIO: ITALIANO dts 5.1; dolby digital  5.1; dolby sourround  2.0

Subtitles: Italiano, Français, English,Deutsch, Espanol, Portugues, Svenski, Suomi, Ellenika
DVD 9    3 Hours, 15 minutes Total
CONTENUTI SPECIALI EDIZIONE DVD:
Making of La Traviata à Paris

Promos and Spots

Outtakes

Introduction to Verdi & La Traviata

Cast and Crew

Production Notes

Historical Locations

IL MAKING OF LA TRAVIATA A PARIS - TRA I CONTENUTI SPECIALI
Il Making Of, realizzato dal regista francese Henri Poulain, offre agli spettatori una visione del dietro le quinte della produzione monumentale de La Traviata à Paris attraverso un affascinante viaggio. La preparazione de La Traviata à Paris è durata 7 anni.  Il racconto del Making Of riassume in 52 minuti e 1.500 immagini (un lungometraggio ne ha circa un terzo) quanto è stato vissuto nei 150.000 minuti di oltre 3 mesi di prove e forti emozioni per l’opera-zione La Traviata à Paris. Fanno da guida 8 personaggi della vicenda. Andrea Andermann, la “mente” dell’intero progetto riflette su alcuni aspetti del fare Televisione con la Musica,“perché la TV non è un frigidaire”. Zubin Mehta racconta le sue prove musicali fuori dal comune“, dirigendo un’orchestra a chilometri di distanza dai cantanti, dovendo tenere tutto insieme”. Giuseppe Patroni Griffi spiega perché bisogna essere “per metà incoscienti”per fare questo tipo di operazione. Vittorio Storaro mostra quale sfida straordinaria sia stata La Traviata à Paris. Si tratta della stessa equipe che ha vinto 3 Emmy e altri prestigiosi premi internazionali con Tosca nei luoghi e nelle ore di Tosca. A cui si aggiunge un cast d’eccezione, per qualità cinematografica oltre che musicale, Eteri Gvazava, José Cura e Rolando Panerai che fanno assaporare l’euforia e l’angoscia provate durante la lavorazione e l’inventore della steadicam, Garrett Brown, che racconta come, dopo 27 anni di lavoro e 200 film, La Traviata à Paris sia stata per lui una “rinascita professionale”. Questi protagonisti, assieme ad un’equipe di 500 persone (tecnici, orchestrali, coristi, figuranti ecc.) per oltre 3 mesi di prove hanno unito le loro forze per creare una delle più complesse produzioni mai realizzate. Attraverso le testimonianze e i retroscena si vede come la magia abbia preso corpo per realizzare qualcosa che si riteneva impossibile. È difficile farsi un’idea di quale impresa sia stata finché non si vedono

con i propri occhi gli ostacoli che si sono dovuti superare e l’estrema volontà necessaria perché una produzione così spettacolare avesse luogo, perché “vibrasse nello schermo”. La scena finale è autentica: spente le telecamere la commozione ha sciolto le lacrime di molti, forse per la gioia di aver raggiunto così tanto o per il sollievo o per la tristezza della fine di un’esperienza indimenticabile.

Di seguito alcune testimonianze tratte dal MAKING OF:
“la piccola idea che sta all’origine di questa mia voglia di fare film in diretta è sfondare la quarta parete che sta in un teatro d’opera, buttarla giù e a 1500 persone nella sala si sostituiscono un miliardo e mezzo di persone che nel mondo cantano, soffrono, si divertono, reagiscono, rifiutano ma sono complici di questo gioco globale che è un melodramma in diretta” Andrea Andermann - produttore
“Chiunque ha visto un’infinità di opere riprese sul palco durante l’esecuzione. Anche quelle sono riprese in diretta televisiva: non sono possibili correzioni, nessuno può fermarsi… Qui la differenza era che si girava in esterni e in diretta, senza mai fermarsi. Non eravamo sul palcoscenico di un celebre teatro dell’opera ma nei giardini di Versailles, all’interno del Petit Palais di Parigi, nei sontuosi saloni dell’ambasciata italiana a Parigi… Io ero alla Salle Wagram, che si trova vicino all’Etoile, a Parigi, mentre i cantanti si trovavano o al Petit Palais, a pochi chilometri di distanza, o nei giardini di Versailles, a 25 chilometri di distanza! La vera difficoltà che abbiamo avuto nelle comunicazioni tra la musica, la musica dell’orchestra e la distanza è stato tra l’ambasciata italiana e la Salle Wagram, con il coro. Il regista Patroni Griffi voleva – e alla fine è riuscito a convincermi! – che il coro attraversasse tre ambienti mentre cantava il coro finale del primo atto: doveva lasciare la casa di Violetta, entrare nel cortile, salire sulla carrozza e allontanarsi – tutti cantando insieme a canone. È una parte molto difficile anche su un palcoscenico. Il direttore del coro correva da me dicendo: ‹‹È impossibile! Non possiamo andare in giro per tre stanze cantando!!›› Significava edificare un enorme palazzo non di mattoni ma di carte da gioco”. Zubin Mehta – direttore d’orchestra
“Tutto è difficilissimo, soprattutto questi lunghi piani sequenza che sono affidati alla sorte perche noi li stiamo provando e li stiamo memorizzando, tutti i tecnici, tutti i cameraman ecc…. Però che ne sappiamo il giorno della diretta che succede? se piove, se non piove, se una macchina si stacca... E’ quello che dico io, per far le cose, per vincere bisogna essere un po’, a metà incoscienti” Giuseppe Patroni Griffi - regista
“Credo che ci sia in tutti i cineasti del mondo un desiderio, quasi un sogno di realizzare un'opera lirica, perché il racconto cinematografico ha sempre un innato desiderio, spasmodico quasi, di ritmo. Non mi aspettavo, onestamente, che sul piano del ritmo fosse talmente forte la musica di Verdi, tanto da determinare i movimenti di macchina. La musica mi costringeva a partire da quel punto, a fermarmi in quel punto musicale, ad accelerare o a rallentare a seconda di un certo tipo di frase musicale, e questo l'ho trovato straordinario” Vittorio Storaro – cinematografia
“Dall’inizio sono stato dell’idea che il finale del IV atto sia la migliore ripresa che abbia mai fatto ed anche quella che mi ha maggiormente appassionato da quando faccio l’operatore. Penso che una parte di me avesse atteso tutti quegli anni solo per avere l’occasione di andare al di là di quei famosi quattro minuti, di fare qualcosa che fosse un’opera d’arte prolungata nel tempo. Se vogliamo fare un paragone, diciamo che se prima d’allora con la steadicam avevo fatto solo canzonette, d’un tratto mi sono trovato a dover eseguire un concerto. E, a torto o a ragione, durante quel piano sequenza mi sono sentito come uno degli artisti. Era come se la steadicam dovesse dare il suo contributo al fianco delle luci, delle attrezzature di scena, della direzione artistica” Garrett Brown – operatore steadicam

“sono stato molto felice di potermi muovere a 360 gradi. E’ una cosa che in teatro non si può fare, bisogna muoversi a 120, 130 se il boccascena è molto grande, altrimenti non si può. Qui ci muoviamo a 360 gradi. Era importante parlare sia con le spalle che con il viso. Questo è il cinema. Questo è il vantaggio del cinema. Credo che se qualcosa mi resta di questa Traviata è la conferma che è possibile fare in un modo diverso una vecchia forma d’arte. E non sto dicendo che questa “è” la forma, ma un’“altra” forma, il che non è la stessa cosa. Pertanto, se una sfida c’è stata in questa Traviata, per lo meno per quanto mi riguarda, è stata quella di cercare di restare davanti alla camera mentre cantavo. Facendo lo sforzo di cantare perché, insisto e ripeto, e l’ho già detto mille volte, quello non era un playback. Sforzandomi di cantare senza far notare lo sforzo di cantare.” Josè Cura – interprete del ruolo di Alfredo
“Se mi si chiede "Cosa ti senti di più, la cantante che recita o l'attrice che canta?" per me la seconda è certamente la più calzante perché in primo luogo per me è molto importante il ruolo, è in quello che io mi immedesimo sul palcoscenico e questo..., questo sentimento, unito alla voce, dà il suo risultato. ” Eteri Gvazava – interprete del ruolo di Violetta
La critica 
“La lirica va a nozze col grande cinema per generare la tv del futuro.Tutto per farci vivere l’emozione di un’opera lirica trasformata in realtà sotto i nostri occhi da quel genio dello spettacolo che è Andrea Andermann.La cosa forse più bella di questa Traviata sta nella sua capacità di vivere al di fuori del tempo.Si parte dal 1848, si passa per il 1900 e si arriva al 2000 esattamente come se fosse la stessa cosa”.

IL SECOLO XIX
“Per molti aspetti, questa avventura de La Traviata à Paris, è stata una eccezionale impresa artistica e tecnica”.

LE MONDE

“Non perdetela. Questa è una Traviata che è viva,autentica e vi toccherà il cuore profondamente. La trasmissione in diretta ha ottenuto uno spettacolare successo. Cura dimostra che non c’è un giovane tenore più emozionante sulla scena odierna. Che meraviglia questo grande nuovo capitolo in una gloriosa tradizione.”

THE SAN FRANCISCO CHRONICLE

“Una versione ultrarealistica de La Traviata. La sontuosa produzione si è avvalsa del soprano russo Eteri Gvazava, una bellissima e commovente Violetta, mentre il tenore argentino Josè Cura è stato un convincente Alfredo ed il baritono italiano Rolando Panerai, un energico Giorgio Germont. La star nascosta è stata naturalmente la tecnologia per valorizzare lo spettacolo”.

THE NEW YORK TIMES

“Per una volta, non abbiamo a che fare con una trasmissione ordinaria, ma con un’avvincente creazione per la televisione, un progetto audace e visionario”

VALEURS ACTUELLES

“Un trionfo musicale e drammatico, oltre che una delle più straordinarie imprese tecnologiche degli ultimi anni. La produzione si è dimostrata magnifica, scorrendo splendidamente nei luoghi di vita reale ed il lavoro del regista Giuseppe Patroni Griffi è stato eccezionale. Questa Traviata à Paris è stato un seguito innovativo di Andrea Andermann alla sua Tosca romana”.
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